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VALUTARE OGGI 



















LA VALUTAZIONE HA UNA FUNZIONE-GUIDA 
 
 La valutazione è ciò che forse più profondamente 
influenza: 
 
 • il “che cosa” si apprende,  
 
• il “quando” avviene l’apprendimento,  
 
• il “chi” apprende.  
 
 

 
 
 

Scalera, 2009 



VALUTARE PER… 
  
• Se tra l’azione didattica e le pratiche 
valutative c’è interazione, questa 
produce crescita delle conoscenze degli 
allievi e motivazione ad apprendere.  

 
 
 

VALUTAZIONE PER 
L’APPRENDIMENTO 























VALUTAZIONE AUTENTICA 
 
È una valutazione di apprendimenti e di 
competenze in un’ottica processuale, 
soggettiva e intersoggettiva, oltre che in 
prospettiva autentica e dinamica.  
 
Si modificano:  
• il compito: non più artificioso, statico, 
eterogestito ma continuo, autentico, cogestito  
 
• l’oggetto della valutazione: non il prodotto ma il 
processo, le prestazioni di competenza 
 
• il significato assegnato alla valutazione 























































 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE  
DELLE COMPETENZE  

 
<<È ormai condiviso a livello teorico che la competenza si 

possa accertare facendo ricorso a compiti di realtà (prove 
autentiche, prove esperte, ecc.), osservazioni 
sistematiche e autobiografie cognitive>>. (C.M. n. 2000 
del 12.02.2017). 

 
 
 A. COMPITI DI REALTA’ 

 
 B. OSSERVAZIONE SISTEMATICA 

 
 C. AUTOBIOGRAFIE COGNITIVE 



Compito di realtà o situazione problema 
 

  

<< I compiti di realtà si identificano nella 

richiesta rivolta allo studente di risolvere 

una situazione problematica, complessa e 

nuova, quanto più possibile vicina al mondo 

reale, utilizzando conoscenze e abilità già 

acquisite e trasferendo procedure e 

condotte cognitive in contesti e ambiti di 

riferimento moderatamente diversi da quelli 

resi familiari dalla pratica>>. (C.M. n. 2000 del 

23.02.2017) 

 





 
VERIFICA E VALUTAZIONE  

DELLE COMPETENZE  

A. COMPITI DI REALTA’: disciplinare – 
pluridisciplinare 

<< Il compito o il prodotto  può essere più 

direttamente collegato con uno o più 
insegnamenti, oppure riferirsi più 
direttamente a un’attività tecnica e/o 
professionale. Comunque, esso deve poter 
sollecitare la valorizzazione delle 
conoscenze, delle abilità apprese e delle 
altre caratteristiche personali in maniera 
non ripetitiva e banale >>. 



 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE 
COMPETENZE  

 
B. OSSERVAZIONE SISTEMATICA: modalità 
Le osservazioni sistematiche: 
A) permettono di rilevare il processo 
       ossia la capacità dell’alunno di interpretare 

correttamente il compito assegnato, di 
coordinare conoscenze, abilità e disposizioni 
interne in maniera valida ed efficace, di 
valorizzare risorse esterne eventualmente 
necessarie o utili … 

 
B) permettono di rilevare le competenze 

relazionali 
       ossia i comportamenti  collaborativi nel 

contesto della classe, durante le attività 
extrascolastiche, la ricreazione, ecc. 



 
VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE 
COMPETENZE  

C. AUTOBIOGRAFIE/AUTOVALUTAZIONE: 
 
 Far raccontare le scelte operative compiute 

o da compiere nell’affrontare un compito 
 

 Far descrivere la successione delle 
operazioni compiute evidenziando gli errori 
più frequenti e i possibili miglioramenti 
 

 Far esprimere l’autovalutazione non solo del 
prodotto, ma anche del processo produttivo 
adottato 

  



 

AUTOBIOGRAFIA  
ALCUNE POSSIBILI DOMANDE 

-In questi mesi abbiamo svolto questa attività. 

Cosa ti è piaciuto di più? Perché? 

Cosa non ti è piaciuto? Perché? 

Che cosa non avresti mai immaginato? Perché? 

Cosa è stato difficile?  

Come hai superato gli ostacoli? 

Hai commesso errori? 

Quali aspetti miglioreresti nel ripetere un’iniziativa simile? 

Che valutazione ti daresti utilizzando le lettere A B C D? 

 







VERIFICA E VALUTAZIONE  
DELLE COMPETENZE  

C. AUTOBIOGRAFIE/AUTOVALUTAZIONE: 

 diario di bordo  

 a) Può essere individuale o di gruppo.  

 b) Può essere scritto o utilizzare codici diversi. Per 
favorire la narrazione, dare la possibilità di utilizzare 
anche registratore, disegni, grafici, ecc..  

 c) Può essere privato o condivisibile; in quest’ultimo 
caso, ogni alunno può decidere cosa condividere del 
proprio diario di bordo.  

 d) Le modalità (di cui sopra) possono essere 
contrattate con la classe o proposte dall’insegnante.  
 

 
 




